Usando uno strumento qualunque (http://resources.infosecinstitute.com/10-popular-password-
cracking-tools/ ma si consiglia John the Ripper) per risalire alla password a partire dai file forniti,
si chiede di “crackare’ il maggior numero di password dai due file pswdl e PASSWD1 dati.

Il file di soluzione consegnato deve contenere, oltre al proprio nome e cognome, il numero totale
delle password trovate ed una tabella di coppie (password in chiaro, versione hash) di ciascun file.
Oltre alle informazioni sullo strumento usato, il tipo di computer e sistema operativo utilizzati, ed il
tempo di CPU impiegato, va inserita una breve descrizione (una pagina max) di come si € arrivati
alle password in chiaro.

La valutazione finale dipende anche dal numero di password elencate rapportato al numero totale di
password che si possono trovare.




